
Il santuario di San Sòstene sorge in posizione panoramica a monte di Mili 
San Pietro, è dedicato al martire greco del IV secolo, il cui culto è molto 
radicato sul territorio e le cui origini sono legate alla presenza sul territorio 
dei monaci greci dell’abbazia di San Maria di Mili. La chiesetta, del penul-
timo decennio dell’800, poi rimaneggiata, custodisce un prezioso altare a 
tarsie marmoree con fregi che richiamano la presenza dei monaci.
Raduno: Piazza San Pietro / Sabato 25 e domenica 26 alle 16 /Max 30 pax 
Durata: 2 ore / Contributo: 6€ / A cura di Pro Loco Messina Sud

2 - SULLE ORME DEI MONACI GRECI 
PER SCOPRIRE IL SANTUARIO 

Un percorso armonico tra i vecchi casali di Contesse e Pistunina: dalla 
periferia sud, lungo l’antica via del Dromo (dal greco dromos, “veloce”) 
che collegava Messina e Catania, si scopriranno i ruderi di vecchie fab-
briche di essenze di agrumi e gelsomino, chiese, case e palazzi, attra-
verso dieci storie narrate e legate alle soste. È l’itinerario in bici dello 
Ionio Circolo Arci, primo progetto sostenibile nato per riqualifi care le 
periferie urbane. 
Raduno: Piazza Chiesa S. Maria dell’Immacolata di Contesse  
Sabato 18 e Domenica 19 / ore 15.30 /Max 30 pax
Durata: 3 h /Contributo: 6€ / A cura di Pro Loco Messina Sud

1 - TRA GLI AGRUMI E IL GELSOMINO, 
IN BICI LUNGO L’ANTICA VIA DEL DROMO

Le origini di Messina aff ondano nel mito che ancora oggi possono es-
sere ricordate attraverso fontane e monumenti che decorano il centro 
storico. Nettuno, Saturno e Orione sono soltanto alcune delle divinità 
mitologiche da sempre legate alla città dello Stretto, degnamente raf-
fi gurati con signifi cative sculture. La passeggiata ne cercherà le tracce.
Raduno: Piazza Unità d’Italia, di fronte la Prefettura / Dom. 12 sett. alle 10
Max 30 pax / Durata: 2 ore / Contributo: 6€ / A cura dell’Associazione Aura

3 - SULLE STRADE DEL MITO, 
LE ORIGINI DI MESSINA

Messina fu una delle prime città della Sicilia riconquistate alla cristianità dai 
Normanni. Nonostante terremoti e confl itti bellici il centro storico conserva 
ancora importanti vestigia medievali che saranno scoperte e presentate in 
questa passeggiata condotta proprio per far scoprire un pezzo importante di 
storia della città.

Messina è Città Mariana per eccellenza grazie a una tradizione che vuole che la 
Madonna scrisse di suo pugno una Lettera, in cui benediceva la città ed i suoi 
abitanti. L’8 settembre del 42 dopo Cristo la nave recò gli ambasciatori nella 
città dello Stretto con la Lettera di Maria, arrotolata e legata con i suoi capelli. 
Tanti i titoli mariani diff usi nel cuore del centro storico.

Raduno: Chiesa Sant’Antonio Abate, Corso Cavour / Dom. 19 sett. alle 10
Max 30 pax / Durata: 2 ore / Contributo: 6€ / A cura dell’Associazione Aura

Raduno: Santuario del Carmine, Isolato 214, Via Antonino Martino /Dom. 26 alle 10 
Max 30 partecipanti / Durata: 2 ore / Contributo: 6€ / A cura dell’Associazione Aura

4 - ALLA SCOPERTA DI MESSINA NORMANNA

5 - MESSINA CITTÀ MARIANA: 
TUTTO NASCE DA UNA LETTERA

Passeggiate
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Nell’antico borgo di pescatori di Villaggio Pace, nel primo ventennio del No-
vecento venne costruita Villa Giovanna su quello che in epoca borbonica 
era un avamposto di vedetta, sede della Guardia Regia: appena superata la 
pesante porta di ferro della villa – che ospita il centro olistico Mater Vitae – ci 
si ritrova immersi in un giardino tropicale, tra specie autoctone e offi  ciali, che 
degradano verso il mare; una doppia fi la di preziosi bonsai, si insinua tra col-
lezioni d’arte e rari cimeli raccolti durante i viaggi; esposte alcune opere del 
pittore Michele Panebianco, vincolate dalla Soprintendenza. Sarà possibile 
partecipare ad alcune esperienze immersive del centro olistico, tra antichi 
strumenti, campane tibetane e al silicio, batacchi, tamburi sciamanici e gong. 

Villa Giovanna 
Sede Mater Vitae

17

L’ inattesa villa tra specie tropicali dove si cura il benessere dell’anima

VIA CONSOLARE POMPEA, 18

Sabato e Domenica  
ore 10 -17.30

Qui convivono il passato remoto e quello prossimo: la torre merlata medieva-
le e il Sacrario. La prima è quella dell’antica fortezza di Rocca Guelfonia, dove 
nel 1284 venne rinchiuso Carlo II d’Angiò “lo storpio”, sconfi tto in una batta-
glia navale dalla fl otta siciliana-aragonese. Sulla torre, c’è la terza campana più 
grande d’Italia, con il bronzo fuso dei cannoni del primo confl itto mondiale. 
Accanto, l’imponente Sacrario inaugurato nel 1937, ispirato alla basilica di Su-
perga, simbolo di memoria storica in omaggio ai soldati morti nelle due guerre. 
In una nicchia sulla scalinata, la statua del Cristo Re di Tore Calabrò. Dentro, 
riposano le salme dei caduti e su di loro veglia il monumento al Milite ignoto 
di Antonio Bonfi glio. Le due grandi tele sono di Salvatore e Guido Gregorietti. 

Sacrario di Cristo Re, Torre 
del Castello di Roccaguelfonia

16

La fortezza ispirata alla Basilica di Superga 

SACRARIO CRISTO RE 

Sabato e Domenica  
ore 9-12 e 14.30-17.30

60 
MIN

30 
MIN

Nell’antico casale di Gesso, sui monti Peloritani, si trova uno spazio museale 
che racconta la cultura popolare di contadini e pastori: tradizioni, lavoro, fe-
ste religiose e profane, giochi. Uno spazio interdisciplinare, che custodisce un 
patrimonio da valorizzare. Sono esposti ciaramedde (zampogne), friscaletti 
(fl auti), tammuri e tammureddi (tamburi e tamburelli), marranzani, brogne e 
trumme (trombe). Di particolare interesse è il laboratorio, dove i ragazzi ap-
prendono le tecniche di realizzazione delle zampogne e dei fl auti di canna. Un 
ampio spazio è dedicato alla documentazione fotografi ca del villaggio citta-
dino. C’è pure una raccolta di Pupi siciliani. E una sorpresa, le maschere della 
rappresentazione popolare detta U cavaduzzu e l’omu sabbaggiu.

Museo di Cultura e Musica 
Popolare dei Peloritani di Gesso  

14

Pupi, strumenti, suoni. Qui sopravvive la tradizione

VIA BASILIANI, GESSO

Sab. 11 e 25 - Dom. 12 e 26   
ore 10 -17.30

Il Palazzo della Cultura “Antonello da Messina” custodisce la memoria della 
città. Al piano terreno è stata riallestita la mostra permanente sulla “Vara” di 
Ferragosto e sui Giganti Mata e Grifone, ritenuti i progenitori dei messinesi; 
la mostra raccoglie anche materiale iconografi co relativo alla celebre festa di 
Agosto, che ha come protagonista, dal 1535, la macchina piramidale dell’As-
sunta. La processione, con migliaia di fedeli, incantò anche famosi scrittori 
e viaggiatori del Grand Tour. Al primo piano l’Archivio Storico Comunale e la 
GAMM – Galleria d’Arte Moderna di Messina. Una off erta multidisciplinare che 
consente al visitatore di spaziare dalle tradizioni popolari, alle carte d’archivio 
per passare all’arte moderna e contemporanea.  

GAMM 
Galleria d’arte Moderna

13

Archivio Storico Comunale e mostra Vara e Giganti

VIALE BOCCETTA – PALACULTURA 
“ANTONELLO DA MESSINA”

Sabato 25 e domenica 26 
ore 10-17.30

30 
MIN

30 
MIN

L’antico Orto Botanico fu fondato nel 1638, distrutto dagli Spagnoli nel 1678, e 
poi rifondato nell’Ottocento. Si espande con una forma irregolare ai due lati 
del viale d’ingresso, che permette di passeggiare tra alberi esotici e piante 
autoctone rare e a rischio d’estinzione. In fondo al viale è posto il busto del 
fondatore, il medico e botanico romano Pietro Castelli. Tra gli esemplari più 
antichi, i Pinusbrutia, un grande albero di canfora, un Ginkgobiloba, un mae-
stoso pino dell’Himalaya, due esemplari di albero a candelabro (Phytolacca 
dioica) e un vetusto Ficus macrophylla. Bellissimi il Felceto, le Cycadaceae 
e le piante carnivore, oltre alla collezione di piante grasse: migliaia di specie, 
coltivate in serra e all’aperto, tra forme strane e colori sgargianti. 

Orto Botanico Universitario 
Pietro Castelli 
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L’orto distrutto dagli Spagnoli ma rinato nell’Ottocento 

PIAZZA XX SETTEMBRE 

Sabato 11 e 18
ore 9.30, 10.30 e 11.30

60 
MIN

Piatti, vasi, anfore, provenienti soprattutto da Caltagirone, ma anche ope-
re di altre maestranze. Nell’antiquarium dell’Università, in un allestimento 
curato da storici dell’arte, ecco la preziosa collezione di maioliche siciliane 
e spagnole, circa 170 pezzi, che apparteneva all’ingegnere e appassionato 
studioso Cesare Zipelli; che nel 2008 volle donarla all’Ateneo, integrando un 
primo nucleo di antiche ceramiche già cedute in precedenza da lui e dalla 
moglie Doris. Ma la collezione dell’Università racchiude anche alcuni resti 
architettonici del XVII secolo, provenienti dal Collegio dei gesuiti, sede ba-
rocca del primo “Studium” messinese; e opere di pittori locali tra ‘700 e ‘800, 
tra cui una gouache del XVIII, che raffi  gura il castello di Rocca Guelfonia.

Collezioni dell’Università

11

I reperti che raccontano la città e le ceramiche di Zipelli

PIAZZA SALVATORE PUGLIATTI, 1

Sabato e Domenica  
ore 10-17.20

Le origini di questo luogo di culto sono molto antiche ma oggi la chiesa di San 
Marco si presenta con un aspetto neoclassico ad imitazione del Pantheon di 
Roma, su progetto dell’architetto Giuseppe Mallandrino. Nella zona esisteva 
la vecchia chiesa distrutta dall’alluvione nel 1855: l’attuale edifi cio fu infatti tra 
il 1859 e il 1864 edifi cato con un iniziale fi nanziamento di Ferdinando II di Bor-
bone che volle così ringraziare la comunità di Mili per la fedeltà dimostrata 
durante un tentativo di sbarco delle truppe francesi capitanate da Gioacchino 
Murat, nel 1810. All’interno della chiesa, si può scoprire una cinquecentesca 
statua in marmo di San Marco ed un grande dipinto della Madonna di Pompei 
di Placido Lucà Trombetta, morto nel terremoto del 1908.

Chiesa Parrocchiale 
di Mili San Marco 

10

La chiesa voluta da Ferdinando II per ringraziare la comunità di Mili

VIA SAN MARCO - MILI SAN MARCO

Sabato 11 e Domenica 12
ore 10-11.30 e 16-18.30

30 
MIN

40 
MIN

È il simbolo di Messina. Da qui lo sguardo abbraccia le coste della Sicilia e 
della Calabria. È una fortezza voluta da Carlo V a difesa dell’ingresso del porto 
falcato. E poi c’è la Madonnina del porto di Messina, posta in cima a una bian-
ca stele collocata nel 1934 sul Forte San Salvatore. La visitasi conclude con il 
colpo d’occhio sul mare, dall’alto del bastione. Questa estrema propaggine 
della falce era anche una zona sacra, che mantenne questa sua energia anche 
in periodo cristiano. Il forte deve infatti il suo nome all’antico monastero del 
Santissimo Salvatore, voluto del Conte Ruggero nel 1086 in ricordo di alcuni 
suoi soldati uccisi, che diventerà sede dell’Archimandritato. Merita attenzione 
la mostra di antiche stampe dello Stretto dell’Associazione Amici del Museo.

Forte San Salvatore 
e Stele della Madonnina

12

Il simbolo della città. Da qui lo sguardo abbraccia lo Stretto

CASTELLO DEL SANTISSIMO SALVATORE

Sabato e Domenica (no Dom. 26) 
ore 10-12.30 e 15-17.30

30 
MIN

Esiste un posto magico arroccato su una collina, dove in un’atmosfera rarefatta 
regna la pace e il silenzio: Borgo Pantano (Rometta) accoglie i visitatori per 
guidarli all’interno di un contesto ambientale ricco di fl ora e fauna. L’intento è 
di conoscere ed apprezzare il sito, sia dal punto di vista naturalistico ambienta-
le, che da quello storico culturale. Una nuova esperienza per riappropriarsi di 
ritmi perduti a contatto con la natura. 
Raduno: Ingresso di Rapano inferiore / Sab 18 e Dom 19 sett. alle 10 / Max 30 pax  
Durata: 2ore / Contributo: 6€ / A cura dell’Associazione Fotografando verso Sud

6 - BORGO PANTANO, TRA STORIA, MISTERO E NATURA

PARTNER

Esperienze

Un emozionante tour esperienziale all’interno del lago, alla scoperta del pa-
trimonio faunistico della riserva e delle tecniche di molluschicoltura della 
vongola autoctona. Un giro con le tipiche imbarcazioni dei molluschicol-
tori, in messinese chiamati “cocciulari“, che da più generazioni, con le stes-
se tecniche, coltivano le vongole nel lago di Ganzirri. Durante la traversata 
scopriremo le tecniche di raccolta e la suddivisione delle specie, il tutto 
accompagnati dai personaggi che ogni giorno si occupano del lago. 
Raduno: Piccolo pontile fronte Piazza Cutugno – Ganzirri 
Sabato 25 e domenica 26 sett. dalle 9 alle 12 Max 4 pax / Durata: 1 ora 
Contributo: 15€ / A cura di Pro Loco Capo Peloro

2 - NEL LAGO, SULLE BARCHE DEI COCCIULARI 

Nel piccolo borgo di Ganzirri, tra lago e mare, sembra essersi fermati al 
secolo scorso: tra salsedine e barche colorate, affi  orano le botteghe che 
racchiudono un sapere prezioso e unico. Dal nassarolo, ovvero colui che 
costruisce le nasse, al cocciularo, che coltiva le vongole autoctone del lago, 
al maestro d’ascia, che costruiva e modellava le imbarcazioni. 
Raduno: Piazza Cotugno, Via Consolare Pompea, di fronte la banca, fraz. Ganzirri 
Sabato 11 e domenica 12 alle 3.30 /max 20 pax / Durata: 2 ore e 1/2 
Contributo: 8€ / A cura dell’Associazione Fotografando verso Sud

1 - PHOTOWALK LAGO GANZIRRI 
NELL’ANTICO BORGO TRA I MESTIERI DEL MARE

Là dove il tempo pare essersi fermato: Floresta è veramente arrampicata 
sul monte, tra i boschi dei Nebrodi. è piccina, qui i ritmi scorrono lenti e si 
ritrova l’equilibrio tra uomo e natura. è una paese isolato dove viveva una 
comunità di pastori, contadini e maestri d’ascia, e dove ancora sopravvi-
vono attività tradizionali: conoscere questi luoghi sarà una vera esperienza 
immersiva, lontano dai frenetici ritmi metropolitani.
Raduno: Palazzo Landro Scalisi, via Vittorio Emanuele, 93 
domenica 26 sett. alle 10 
Max 25 pax Durata: 3 ore / Contributo: 10€

3 - FLORESTA, ARRAMPICATA SUI MONTI

in parte

in parte in parte



Zancle, la “falce”, l’antica Messina aff acciata sullo Stretto, tra Scilla 
e Cariddi. Zancle, la città eroica, sopravvissuta a invasioni, con-
quiste, rivolte. La città del grande Antonello, la città da cui pas-
sò in fuga Caravaggio. Devastata dal terremoto del 1908 e rinata 
spezzata, dolente, ma ancora viva. Da quel cataclisma sono so-
pravvissuti chiese, ipogei, forti, ville, opere d’arte. Un patrimonio 
straordinario che, con la quinta edizione de Le Vie dei Tesori, si 
mostra in tutta sicurezza con l’orgoglio della sua storia. Si mostra 
ai cittadini, che recuperano memoria e senso di identità; si mo-
stra ai turisti, che possono scoprire una città ancora fuori dai prin-
cipali itinerari culturali del Paese.

MESSINA
Tre weekend (sabato, domenica) 
dal 11 al 26 settembre 2021

1  BIBLIOTECA REGIONALE 
 UNIVERSITARIA GIACOMO LONGO
 Sede centrale: Via I settembre, 117
 Sede emeroteca: Via Consolare  
 Pompea, 1461 (Vill. Sant. Agata)
                                                                       
2  CASA MUSEO DI MARIA COSTA  
 Via Case Basse, 14 - Antico Borgo  
 Marinaro, Vill. Paradiso
                                                                       
3  CASTEL GONZAGA 
 Via Montepiselli, 64
                                                                       
4  CHIESA DELLA SS. ANNUNZIATA  
 DEI CATALANI
 Via G. Garibaldi, 111
                                                                       
5   CHIESA DI SAN GIOVANNI 
 DI MALTA E MUSEO 
 Via San Giovanni di Malta, 2
                                                                       
6  CHIESA DI SAN GIUSEPPE 
 E MOSTRA DEGLI ARGENTI 
 Via Cesare Battisti, 109
                                                                       
7  CHIESA GESÙ E MARIA DELLE TROMBE 
 E IL BAMBINELLO DELLE LACRIME
 Via San Giovanni Bosco, 27 
                                                                       
8  CHIESA DI S. MARIA ALEMANNA
 Via Sant’Elia, 16
                                                                       
9  CHIESA DI S. MARIA INCORONATA  
 DI CAMARO E FERCULUM 
 DI SAN GIACOMO
 Via Principe Ruff o – Camaro 

10  CHIESA PARROCCHIALE 
 DI MILI SAN MARCO 
 Via San Marco – Mili San Marco
                                                                       
11 COLLEZIONI 
 DELL’UNIVERSITÀ 
 Piazza Salvatore Pugliatti, 1
                                                                       
12  FORTE SAN SALVATORE 
 E STELE DELLA MADONNINA
 Castello del Santissimo Salvatore
                                                                       
13 GAMM 
 GALLERIA D’ARTE MODERNA 
 Viale Boccetta
 PalaCultura “Antonello da Messina”
                                                                       
14  MUSEO DI CULTURA 
 E MUSICA POPOLARE 
 DEI PELORITANI DI GESSO 
 Via Basiliani, Gesso
                                                                       
15 ORTO BOTANICO 
 UNIVERSITARIO    
 PIETRO CASTELLI  
 Piazza XX Settembre 
                                                                       
16  SACRARIO DI CRISTO RE, 
 TORRE OTTAGONA 
 DELL’ANTICO CASTELLO 
 DI ROCCAGUELFONIA
 Sacrario Cristo Re 
                                                                       
17  VILLA GIOVANNA 
 SEDE MATER VITAE
 Via Consolare Pompea, 18
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Info

AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza 
maggiore. Per aggiornamenti consultare il sito www.leviedeitesori.com 
(Ultimora). Sono esentati dal contributo soltanto i bambini sotto i 6 anni e 
gli accompagnatori di persone con disabilità. A meno che l’attività non sia 
annullata dall’organizzazione, i coupon non vengono rimborsati in caso di 
cattivo tempo. I coupon non utilizzati non vengono rimborsati.
I coupon sono donazioni per contribuire ai costi della manifestazione. 
L’importo speso è detraibile dalla dichiarazione dei redditi come contribu-
to alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI
Per partecipare alle visite guidate nei luoghi basta acquisire il coupon on 
line su www.leviedeitesori.com o nell’info point della Chiesa di san Giovan-
ni di Malta, via San Giovanni di Malta 2, nei giorni del festival dalle 10 alle 17.

Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore. 
I coupon sono validi nelle città della stessa provincia. Per tutte le visite 
è consigliata la prenotazione on line su www.leviedeitesori.com. Se non 
prenoti, potrai partecipare solo se ci sono ancora posti disponibili.  
A tutti coloro che acquisiranno i coupon on line (da 10, da 4 o da 1 visita), 
verrà inviato per mail un tagliando dotato di un codice QR, come una carta 
d’imbarco. Se non prenoti, dovrai esibire questo tagliando agli ingressi.
Se prenoti, riceverai per mail anche un altro tagliando con luogo/data/ora-
rio di prenotazione che dovrai presentare agli ingressi.

PASSEGGIATE/ESPERIENZE
Le esperienze e le passeggiate prevedono contributi di valore diff erente e 
vanno prenotate on line su www.leviedeitesori.com contestualmente 
al pagamento del contributo previsto.A tutti coloro che prenoteranno 
verrà inviato un tagliando con i dati (luogo/data/orario)  riassuntivi della 
prenotazione che dovrà essere esibito al punto di raduno.
Chi non ha prenotato potrà partecipare se i posti non sono tutti prenotati.

CENTRO INFORMAZIONI 

☎  091 8420253 (dalle 10 alle 18)

PREVENZIONE COVID             
Per le attività al chiuso è necessario il Green Pass, come da norme di legge.

Auriga, dal 1933 il gusto pregiato
del vero tonno lavorato in Sicilia.
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Varcando l’ingresso austero, sembra di tornare all’epoca medievale delle 
Crociate, quando Messina era tappa di passaggio dei Cavalieri verso la Terra 
Santa. Fu Hermann von Salza, consigliere di Federico II e gran maestro dei 
Cavalieri Teutonici, a volere l’edifi cazione, nel 1220, di Santa Maria Alemanna 
con un ospedale. La chiesa, realizzata da maestranze tedesche in uno sti-
le gotico addolcito nelle forme, fu costruita utilizzando blocchi di selenite, 
cristalli di gesso dalle cave del vicino villaggio collinare. Nel 1485 l’ospedale 
venne ceduto all’Arciconfraternita dei Rossi, e la chiesa fu abbandonata. Nel 
corso dei secoli, la chiesa fu rimaneggiata, e, infi ne, chiusa. Negli anni No-
vanta, la Soprintendenza l’ha riportata alla luce.

Chiesa di Santa Maria Alemanna
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L’avamposto dei Cavalieri Teutonici

VIA SANT’ELIA, 16

Sabato 18 e Domenica 26
ore 9-12.30

Era una delle chiese più sfarzose della città, il terremoto ha distrutto quasi tut-
to ma in suo ricordo è stato edifi cato un piccolo luogo di culto che custodisce 
alcuni altari settecenteschi ma in particolare un piccolo Bambinello in cera 
proveniente dalla chiesa di San Gioacchino. Questa piccola scultura lacrimò 
prodigiosamente più volte a partire dal 1712 ed i messinesi si affi  darono a lui in 
occasione di particolari calamità. Dopo un regolare processo canonico, ordi-
nato dall’arcivescovo Giuseppe Migliaccio, il Tribunale Ecclesiastico, all’unani-
mità, riconobbe che le lacrime del bambinello erano vere e miracolose. Quan-
do la chiesa di San Gioacchino fu distrutta dal terremoto, la piccola statua fu 
trasferita in questa nuova chiesa di Gesù e Maria delle Trombe.

Chiesa Gesù e Maria delle Trombe 
e il Bambinello delle Lacrime
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La chiesa distruttta e il miracolo delle lacrime

VIA SAN GIOVANNI BOSCO, 27 

Sabato e Domenica  
ore 10-12 e 16-18

30 
MIN

30 
MIN

Il terremoto che nel 1908 rase al suolo Messina, distrusse anche l’antica 
Santa Maria Incoronata ma la comunità di Camaro ricostruì ben presto 
la chiesa parrocchiale in stile romanico ricollocando al suo posto sia gli 
altari che le numerose opere d’arte. Di grande interesse una serie di dipinti 
riferibili al Cinquecento, ma è un vero spettacolo il prezioso ferculum d’ar-
gento di San Giacomo, opera barocca dei fratelli Juvarra, prezioso capo-
lavoro dell’arte argentiera seicentesca che nel 1666 costò alla parrocchia 
l’imponente somma di 337 onze e 22 tarì. La cura dei camaroti era tale che, 
alla fi ne di ogni cerimonia, il fercolo veniva smontato e ogni abitante ne 
portava via e custodiva un pezzo. 

Chiesa di Santa Maria Incoronata 
di Camaro e Ferculum di S. Giacomo
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La chiesa della comunità con il prezioso Ferculum barocco

VIA PRINCIPE RUFFO – CAMARO 

Sabato e Domenica  
ore 10-13 e 17.30-20

30 
MIN

La chiesetta è legata alla storia del martire Placido che, nato patrizio, rinun-
ciò ai suoi beni, divenne monaco e venne inviato in Sicilia dove fondò, nel 
535, il primo monastero benedettino dell’isola. Nel 541, con la sorella Flavia 
e una trentina di monaci, fu torturato e ucciso dai pirati, nella chiesa che fi nì 
incendiata e verrà poi ricostruita in epoca normanna e di nuovo nel 1588. 
Dopo il ritrovamento delle reliquie, compresa la lingua del santo in un vaset-
to, e la scoperta di una sorgente d’acqua ritenuta miracolosa, il sito divenne 
meta di pellegrinaggi. Da qui, nel 1608, passò anche il Caravaggio, evaso e in 
fuga, inseguito dai Cavalieri di Malta, che si erano insediati nell’antico com-
plesso religioso. La chiesa rinascimentale fu “tagliata” dopo il 1908 per far 
spazio alla Prefettura. 

Chiesa di San Giovanni di Malta 
e museo 
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Il martire cristiano ucciso dai pirati e la sorgente d’acqua prodigiosa

VIA SAN GIOVANNI DI MALTA, 2

Sabato e Domenica  
ore 10 - 16.40

È una delle massime espressioni dell’arte siciliana, una fusione aff ascinante 
di stili bizantino, arabo e normanno. Basilica a croce latina, fu edifi cata nel XII 
secolo come Cappella reale per poi passare a fi ne Quattrocento alla fi oren-
te comunità catalana. Prima sede in Sicilia dei Domenicani e dei Teatini, nei 
secoli fu arricchita di opere d’arte, oggi conservate al Museo Regionale e a 
Capodimonte. L’edifi cio riesce a raccontare in maniera perfetta la genesi e il 
livello stradale di questa parte di città ben prima del terremoto del 1908: nel 
sottosuolo c’è una cripta che corre lungo tutto il transetto. Merita attenzione 
l’antica icona della Madonna della Scala con un rivestimento argenteo, il croci-
fi sso nero del XV secolo e la tela dell’Immacolata del 1608.

Chiesa della SS. Annunziata 
dei Catalani
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La basilica che racconta lo sforzo dei mercanti catalani 

VIA G. GARIBALDI, 111

Sab. 25 e Dom. 12, 19 e 26 
ore 10-17.40

20 
MIN

20 
MIN

A Messina la devozione a San Giuseppe è molta antica grazie alla Confra-
ternita dei falegnami che dal XV secolo ne incentiva il culto. L’attuale chiesa, 
ricostruita nel 1938, conserva una pregevole statua lignea del titolare, rivestita 
interamente in lamina d’argento fi nemente cesellata, ed altri preziosi reperti. 
La mostra che sarà visitata, documenta l’arte degli argentieri messinesi con 
opere realizzate tra il XVI ed il XIX secolo. Tra i reperti più importanti, un re-
liquario settecentesco in argento e cristallo che conserva al suo interno un 
anello che leggenda vuole, sia appartenuto a San Giuseppe, singolare reliquia 
che fu donata alla confraternita nel 1618 dalla nobile famiglia La Rocca che 
l’aveva ricevuta in dono da un vescovo spagnolo un secolo prima.

Chiesa di San Giuseppe 
e mostra degli argenti 
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Il culto di San Giuseppe e la reliquia dell’anello

VIA CESARE BATTISTI, 109

Sabato ore 10 -17.10 
Domenica ore 15-17

40 
MIN

È la casa di fi ne Ottocento nel rione della Case Basse di Paradiso, dove visse 
e morì (il 7 settembre 2016) la poetessa messinese Maria Costa, inserita tra i 
“tesori viventi” della Sicilia. Gli ambienti, tutti arredati con mobili appartenuti 
alla poetessa, sono semplici e sobri e rispecchiano l’autenticità di una casa di 
pescatori del tempo, ma soprattutto portano il visitatore a comprendere la 
personalità ed il modo di vivere di Maria Costa, sempre profondamente lega-
ta alle tradizioni e al dialetto della provincia. Nella casa-museo sono esposti 
i libri di Maria Costa ed il cortile esterno ospita spesso mostre temporanee e 
reading poetici. Il Centro studi intitolato alla poetessa è nato un anno dopo 
la sua morte su iniziativa di un gruppo di studiosi, amici e familiari.

Casa museo di Maria Costa 
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Dove visse e compose i suoi versi la grande poetessa dialettale

VIA CASE BASSE, 14 
(Antico Borgo Marinaro, Vill. Paradiso)

Domenica  
ore 10 -12.40

La Biblioteca regionale aperta nel 1738 quale “Publica libraria”, in tre secoli di 
vita ha incrementato la sua collezione che comprende manoscritti, opere a 
stampa, incisioni, fotografi e, fi lmati, periodici e materiale no-book. Quella del-
le Vie dei Tesori sarà una visita straordinaria che permetterà di scoprire alcu-
ne preziose sezioni: i manoscritti greci, del periodo bizantino e medievale del 
monastero del Santissimo Salvatore; ma anche gli incunaboli, le cinquecenti-
ne, la raccolta Messano-Calabrese, quella di storia locale di Gaetano La Corte 
Cailler, le musiche manoscritte della famiglia Stagno Belardinelli e la porzione 
della collezione musicale del giurista messinese Salvatore Pugliatti, le riviste di 
inizio ‘900, le edizioni più antiche della stampa locale, la Gazzetta Britannica.

Biblioteca regionale 
universitaria Giacomo Longo

1

Le preziose collezioni nascoste della Publica libraria settecentesca

SEDE CENTRALE - Via I settembre, 117
EMEROTECA - Via Consolare Pompea, 1461 

Sab. 18  ore 17-19 (sede centrale)
Dom. 19 ore 10-12.40 (emeroteca) 

40 
MIN

20 
MIN

in parte

Nella prima metà del XVI secolo, l’imperatore Carlo V, per combattere i 
pirati barbareschi, potenziò il sistema di difesa attorno alla città. Il viceré 
Ferrante Gonzaga curò il piano dei lavori, su progetto del celebre archi-
tetto di Bergamo, Antonio Ferramolino, con la preziosa consulenza dello 
scienziato Francesco Maurolico. Castel Gonzaga, costruito dal 1540 sulla 
collina di Montepiselli, difendeva l’accesso meridionale, pur rimanendo 
esterno alla possente cinta dei bastioni. Si racconta fosse circondato da 
un fossato, abitato da famelici coccodrilli. Durante l’ultima guerra, divenne 
sede del Sistema di difesa antiaerea. A pianta poligonale, ha un cammina-
mento anti-mina di forte suggestione. 

Castel Gonzaga 
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La dimora fortifi cata sullo Stretto dove si visiterà la “gogna”

VIA MONTEPISELLI, 64

Sabato e Domenica 
ore 10-17

60 
MIN
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